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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring
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Estratto da pag.:1,5

Edizione del:20/07/21

Peso:1-4%,5-58%
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 Seguici su
Ricerca titolo

HOME MACROECONOMIA  FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI  AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO













(Teleborsa) - "Troppe resistenze a inserire ulteriori misure di snellimento
delle procedure per il Superbonus nel decreto alle fasi finali dell'esame
della Camera. Così si rischia di frenare l'efficacia di un'indispensabile
misura di crescita economica". Così l'Ance in una nota.

"Abbiamo accettato lo slittamento dell'annunciata proroga del
Superbonus 110% alla Legge di Bilancio per ragioni di copertura
finanziaria, ma ora non si capisce perché debbano essere rimandate
anche alcune nuove misure di semplificazione", commenta il presidente
dell'Ance, Gabriele Buia, riconoscendo il "grande lavoro che si sta
facendo in Parlamento sulle semplificazioni". 

"Non possono esserci dubbi sulla necessità di semplificare e snellire le
procedure e le modalità di accesso a una misura determinante per lo
sviluppo in chiave sostenibile delle città", spiega ancora Buia chiedendo
"che vengano approvate alla Camera le proposte che vanno in questa
direzione" perchè "non possiamo perdere questo treno del dl
semplificazioni, giunto ormai alle battute finali, per approvare correzioni
che per essere efficaci devono poter diventare subito operative,
altrimenti arriverebbero fuori tempo massimo".

Dl
Semplificazioni,
Ance: snellire
procedure su
Superbonus

Eliminare "freni normativi" o efficacia misura a rischio

19 luglio 2021 - 15.31 TOP VIDEO da TaboolaPromosso

Deejay

La nutrizionista delle
star spiega il…

Mario Tozzi: 'Virus e
batteri sono i padroni
del mondo. Il Covid?…

DAL WEB da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Svizzera

Attività pensate dalle
donne per le donne…

American Express

Carta Oro American
Express: €200 di…
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Market Overview

Overview  Borse  Borsa Italia A-Z  Valute  Obbligazioni: Italia  - Europa  Fondi  ETF  Sedex  Warrant  Materie prime  News  Calendario  After hours

 MENU  CERCA ABBONATI QUOTIDIANO 

finanza.repubblica.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
19/07/2021

Foglio:1/1Utenti unici: 98.752

finanza.repubblica.it
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:3

Edizione del:20/07/21NT ENTI LOCALI
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19/7/2021 Ance: DL Semplificazioni, serve
snellire ancora il Superbonus

19/7/2021 Cdp Venture Capital: Caterina
Siclari a capo del Fondo Rilancio Startup

19/7/2021 IPI Roma: Locato complesso
commerciale di 7.500 mq in Via Tiburtina

19/7/2021 Cherry: Analizzate 320 mila
posizioni debitorie in due anni

19/7/2021 Immobiliare residenziale: Prezzi
ancora in calo in Italia

19/7/2021 E&V: Immobili di pregio, fatturato in
crescita nel H1 2021

19/7/2021 GVA Redilco advisor per la vendita
di asset logistico in Veneto

19/7/2021 Borio Mangiarotti general
contractor della nuova RSD di Casa dei
Ragazzi

19/7/2021 Covid: Parigi, in agosto il 70% degli
hotel indipendenti a rischio chiusura

19/7/2021  Procedure Concorsuali: Il Tribunale
di Milano tra i migliori d’Italia

PUBBLICAZIONI NEWS VIDEO EVENTI

 

Ance: DL Semplificazioni, serve snellire ancora il
Superbonus

di E.I. 19 Luglio 2021

Nel Decreto Legge Semplificazioni è necessario inserire nuove misure di snellimento
delle procedure per i Superbonus. Ad affermarlo è l’Ance. 
 
Gabriele Buia, Presidente dell’Associazione: “Abbiamo accettato lo slittamento
dell'annunciata proroga del Superbonus 110% alla Legge di Bilancio per ragioni di
copertura finanziaria, ma ora non si capisce perché debbano essere rimandate anche
alcune nuove misure di semplificazione. Non possiamo perdere questo treno del
Decreto Legge Semplificazioni per approvare correzioni che per essere efficaci devono
poter diventare subito operative, altrimenti arriverebbero fuori tempo massimo”.

N E W S

C O M M E N T I

N O T I Z I E  D E L L A  S T E S S A  C A T E G O R I A

U L T I M E  N O T I Z I E

lunedí, 19 Luglio 2021 Accedi all'area riservata  Abbonati  Iscriviti alla newsletter

HOME NEWS MERCATO FONDI IMMOBILIARI MONITOR LEGALE DEALS RISPARMIO GESTITO PUBBLICAZIONI NEWSLETTER VIDEO

monitorimmobiliare.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
19/07/2021

Foglio:1/1Utenti unici: 190
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Home   Sportello Impresa   Norme   Superbonus al rush finale alla camera, Buia: non perdiamo il treno...

TAGS Buia: non perdiamo il treno del dl Semplificazioni Superbonus al rush finale alla camera

Articolo precedente

Sportello Impresa Norme

Edilizia | Detrazioni fiscali

Superbonus al rush finale alla
camera, Buia: non perdiamo il
treno del dl Semplificazioni
Il presidente Ance Gabriele Buia esterna la sua perplessità sulle "troppe resistenze a
inserire ulteriori misure di snellimento delle procedure per il Superbonus nel decreto alle
fasi finali dell’esame della Camera. Così - dice - si rischia di frenare l’efficacia di
un’indispensabile misura di crescita economica.  

Gabriele Buia | Presidente Ance

«Abbiamo accettato lo slittamento dell’annunciata proroga del Superbonus 110% alla

Legge di Bilancio per ragioni di copertura finanziaria, ma ora non si capisce perché

debbano essere rimandate anche alcune nuove misure di semplificazione. Non

possono esserci dubbi sulla necessità di semplificare e snellire le procedure e le

modalità di accesso a una misura determinante per lo sviluppo in chiave sostenibile

delle città, che vengano approvate alla Camera le proposte che vanno in

questa direzione come quella presentata dall’on. Martina Nardi che raccoglie

queste ulteriori istanze di snellimento precedurale. Non possiamo perdere questo

treno del dl semplificazioni, giunto ormai alle battute finali, per approvare correzioni

che per essere efficaci devono poter diventare subito operative, altrimenti

arriverebbero fuori tempo massimo».

Redazione 19 luglio 2021

Leggi la rivista

n.6 - Luglio 2021 n.5 - Giugno
2021

n.4 - Maggio
2021

n.3 - Aprile 2021 n.2 - Marzo 2021 n.1 - Febbraio
2021

Edicola Web

Seguici su Facebook

Imprese Edili
9224 "Mi piace"

Mi piace Acquista ora

Tag

Agenzia del Demanio  ambiente  Ance  

architettura  bando  cantiere  città

colore  costruzioni  edilizia  

Registrati alla newsletter

   

   

IN BREVE DIGITAL TRANSFORMATION REALIZZAZIONI RISTRUTTURAZIONI PROGETTI MATERIALI|IMPIANTI MACCHINE|NOLEGGIO 

SPORTELLO IMPRESA 



      Home Chi Siamo Abbonamento Iscrizione alla newsletter  LinkedIn Facebook YouTube   

impresedilinews.it

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
19/07/2021

Foglio:1/1Utenti unici: 424

www.impresedilinews.it
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:2/4
Estratto da pag.:27-29

Edizione del:22/07/21NT ENTI LOCALI
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:3/4
Estratto da pag.:27-29

Edizione del:22/07/21NT ENTI LOCALI
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Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:4/4
Estratto da pag.:27-29
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:1

Edizione del:20/07/21NT ENTI LOCALI & EDILIZIA
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Le più lette

NORMATIVA
Abusi edilizi, a
quanto ammonta la
multa alternativa alla
demolizione?
24/06/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus fino al
2022 anche per gli
immobili unifamiliari
14/07/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus, in
vigore le proroghe
per condomìni,
edifici plurifamiliari
e ex Iacp
08/07/2021

NORMATIVA
Superbonus, le
imprese: ‘proroga
entro l’estate o sarà
un fallimento’
16/07/2021

NORMATIVA
Sismabonus 110% in
centro storico, il
caos del progetto
unitario
25/06/2021

RISTRUTTURAZIONE
Sismabonus 110%
nei centri storici,
progetto unitario vs
unità strutturale
29/06/2021

MERCATI

22/07/2021  Commenti

Edilizia, parte il confronto per
riscrivere le norme sulle
costruzioni

22/07/2021 – In Parlamento inizia il confronto sul riordino della normativa
edilizia. Si sono svolte martedì 20 luglio le audizioni sul disegno di legge
delega per il riordino delle disposizioni legislative in materia di costruzioni,

Consiglia Tweet

Foto: www.senato.it

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus, in arrivo
deroghe alle distanze
e varianti…

SICUREZZA
Verifica di congruità
nel settore edile, a
breve le nuove regole

RISPARMIO
ENERGETICO
Green Deal europeo,
via della
Commissione UE al…

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus, la
cooperativa a
proprietà indivisa p…

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese

CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
22/07/2021

Foglio:1/3Utenti unici: 18.500

www.edilportale.com

LINK ALL'ARTICOLO
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Caro materiali, un
Fondo da 100 milioni
di euro compenserà
l’aumento dei prezzi
09/07/2021

RISTRUTTURAZIONE
Sconto in fattura e
cessione del credito
senza SAL, ecco
quando è possibile
13/07/2021

NORMATIVA
Ascensori, quando
hanno diritto al
Superbonus 110%
07/07/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus, in arrivo
il ‘consolidamento’
delle scadenze
16/07/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Alberghi e strutture
ricettive, in arrivo un
superbonus dell’80%
30/06/2021

NORMATIVA
Autorizzazione
sismica, serve anche
per le strutture
leggere?
28/06/2021

LAVORI PUBBLICI
Scuole innovative
nei piccoli centri del
Sud, ecco il bando
30/06/2021

NORMATIVA
Superbonus, come si
conteggiano le
pertinenze?
09/07/2021

PROFESSIONE
PNRR, il Ministero
della Transizione
Ecologica assumerà
oltre 400 tecnici
22/06/2021

MERCATI
Caro materiali,
chiesta la
compensazione
anche per i cantieri
privati
15/07/2021

LAVORI PUBBLICI
Appalti pubblici, via
libera alla riforma
01/07/2021

NORMATIVA

cui ha partecipato l’Associazione nazionale Costruttori edili (Ance).
 
Il testo (S. 1679) è stato presentato in Senato a gennaio 2020 su iniziativa del
Sen M5S Agostino Santillo, ma la discussione in Commissione Lavori Pubblici
è iniziata dopo più di un anno, sovrapponendosi, nel frattempo, ad un’altra
iniziativa per la sostituzione del Testo Unico dell’edilizia.
 
Ciò che emerge è la necessità, sottolineata dall’Ance, di incentivare la
rigenerazione urbana con tre tipologie di premialità: economica, volumetrica
e della velocità delle procedure.
 

Riordino norme sulle costruzioni, il ddl delega

Il riordino delle norme in materia di costruzioni avverrà con uno o più
decreti che dovranno aggiornare le categorie di intervento edilizio attraverso
una chiara distinzione tra interventi sul patrimonio esistente e interventi di
trasformazione del suolo inedificato, anche in funzione dell’incentivazione
dei processi di rigenerazione urbana e dell’obiettivo di consumo di suolo a
saldo zero.
 
Il ddl prevede inoltre la razionalizzazione dei processi amministrativi e della
gestione delle varianti in corso d’opera e la semplificazione e digitalizzazione
dei processi per la ricezione delle istanze e il rilascio dei permessi.
 

Saranno razionalizzati i titoli abilitativi, definiti nuovi criteri per
determinare l’onerosità degli interventi e verificata l’efficacia della
ripartizione delle destinazioni d’uso.
 
Novità in arrivo anche sul fronte della disciplina sull’accertamento di
conformità. Il ddl prevede un’individuazione univoca delle conformità, non
conformità o difformità, so​stanziali e non sostanziali, per nuove costru​zioni e
costruzioni esistenti, della regolarità documentale e delle opere minori. Si
tratta di disposizioni molto attuali che, se semplificate eliminerebbero molte
incertezze nell’utilizzo dei bonus edilizi.
 
Tra gli altri obiettivi del ddl delega c’è la riorganizzazione dell’iter per la
demolizione degli edifici abusivi, la definizione di una normativa organica
sulla sicurezza delle costruzioni, la revisione del processo di autorizzazione
sismica, l’aggiornamento dei certificati di agibilità, che dovrebbero
rilevare i potenziali rischi per le persone e non essere concepiti solo come un
procedimento amministrativo.
 
Il ddl si prefigge inoltre di definire una specifica disciplina per le opere legate
al dissesto idrogeologico e al rischio incendio e di introdurre ulteriori
criteri generali in materia di sostenibilità ambientale delle costruzioni,
includendo la qualità acustica, la gestione dei materiali de​rivanti dall’attività

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
22/07/2021

Foglio:2/3Utenti unici: 18.500

www.edilportale.com

LINK ALL'ARTICOLO
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Bonus edilizi 2021, la
Guida dei Notai
25/06/2021

LAVORI PUBBLICI
Appalto integrato e
meno livelli di
progettazione,
prende forma il
nuovo Codice
Appalti
02/07/2021

LAVORI PUBBLICI
Appalti e subappalti,
in arrivo
l’attestazione di
congruità della
manodopera
29/06/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus e
condominio misto,
come si calcola il
risparmio
energetico?
05/07/2021

PROFESSIONE
PNRR, cercansi 35
esperti per la
Soprintendenza
Speciale
14/07/2021

NORMATIVA
Tettoia o
pergotenda? Come
riconoscerle e quale
permesso utilizzare
15/07/2021

NORMATIVA
Manutenzione e
restauro di immobili
storici tutelati, arriva
il bonus 50%
16/07/2021

di demolizione e l’utilizzo di materiali riciclati.
 

Nuovo Teso Unico dell’edilizia, un altro progetto di legge

Il ddl delega incrocia il suo cammino con un altro disegno di legge che, dopo
una lunga gestazione, non vede ancora la luce: il nuovo Testo Unico
dell’edilizia. Per la sua definizione, nel 2018 è stato istituito un tavolo presso
il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. I lavori si sono conclusi a
dicembre del 2020, ma il testo non ha ancora iniziato il suo iter.
 
La bozza prevede la riduzione dei titoli abilitativi: ne resterebbero solo due,
cioè Scia e permesso di costruire. Il testo contiene anche norme per la
resistenza e la stabilità delle costruzioni e prevede l’introduzione del
fascicolo digitale delle costruzioni, che diventerebbe indispensabile per
ottenere benefici contributivi, fiscali e assicurativi.
 

Riordino costruzioni, Ance su doppia conformità e cambi d'uso

Ance, intervenuta in audizione, ha chiesto che siano superati i limiti
attualmente vigenti sull’accertamento delle irregolarità, soprattutto in
riferimento al tema della doppia conformità.
 
Per quanto riguarda la distinzione tra interventi sul patrimonio edilizio
esistente e di trasformazione del suolo inedificato, Ance ha chiesto di
prestare particolare attenzione alle possibili ripercussioni su benefici fiscali e
bonus, ma anche sui blocchu delle procedure edilizie.
 
Ance ha chiesto inoltre la libertà dei mutamenti di destinazione d’uso per
agevolare i processi di rigenerazione e la semplificazione del processo di
autorizzazione sismica, con una maggiore responsabilizzazione del
progettista e controlli del direttore dei lavori.
 
Secondo l’Ance, il punto di partenza della revisione dovrebbe essere la bozza
del nuovo Testo Unico dell’edilizia, che però dovrebbe essere migliorato.
 

Norme correlate

Bozza non ancora in vigore 23/01/2020 n.1679

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di costruzioni
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Home   Greenbuilding   Ddl delega Costruzioni: al via la riforma delle norme edilizie

Greenbuilding

Ddl delega Costruzioni: al via la
riforma delle norme edilizie

Per Ance occorre una riforma organica totale, che metta ordine in disciplina delle
costruzioni, norme urbanistiche, rigenerazione urbana, recupero dell’esistente,
sicurezza strutturale e sostenibilità ambientale.

Foto di Michael Gaida da Pixabay

Nel ddl delega anche importanti proposte per il
nuovo Testo Unico delle costruzioni

22 Luglio 2021
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(Rinnovabili.it) – Si è svolta il 20 luglio l’audizione informale dell’ANCE presso la

Commissione Lavori pubblici del Senato sul disegno di legge delega per il Riordino

delle disposizioni legislative in materia di costruzioni (DDL 1679/S).

Il Vice Presidente ANCE Edilizia e Territorio, Ing. Filippo delle Piane, ha sottolineato

“l’esigenza di una riforma organica per raggiungere l’obiettivo di una rigenerazione

urbana moderna e sostenibile“. Secondo l’ANCE una riforma parziale legata

unicamente agli aspetti edilizi, sarebbe poco efficace in un momento storico in cui la

riqualificazione urbana e l’efficienza energetica delle costruzioni sono fondamentali.

L’Ing. Delle Piane ha fatto notare come la Normativa urbanistica del 1942 e il DM

1444 del 1968 sugli standard edilizi, si riferiscano a periodi storici di espansione

demografica e edilizia completamente differente dall’attuale, che invece necessita una

revisione del patrimonio edilizio ormai vetusto.

Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente

Su questo fronte è necessario superare il “forte irrigidimento” previsto dal Dl

Semplificazioni 76/2020 per le zone A e per i centri storici allargati. Partendo

dall’obiettivo di semplificare ed incentivare gli interventi di rigenerazione urbana, si è

invece arrivati ad impedire la maggior parte dei processi di rigenerazione e riuso del

patrimonio edilizio esistente, indipendentemente dall’effettivo interesse storico,

architettonico e paesaggistico delle costruzioni. “Ciò aumenta solo il degrado sociale e

architettonico e l’abbandono di parti crescenti del tessuto urbano”.

Leggi anche Pnrr: 3,2 mld per 271 progetti di riqualificazione urbana

Regole flessibili ed innovative a disciplina delle costruzioni

Per ANCE è necessario “superare l’”immobilismo” delle trasformazioni edilizie e

urbanistiche prevedendo “regole più flessibili e innovative nella disciplina delle

costruzioni”. “Razionalizzare il quadro normativo e assicurare il raccordo con norme e

procedure: prendere in considerazione tutti gli aspetti che riguardano la realizzazione

di un intervento edilizio con una visione globale che tenga conto delle diverse

normative di settore (edilizia, ambiente, paesaggio ecc.)”.

Salvaguardare gli esempi virtuosi

E’ fondamentale definire un sistema di norme chiare, ma senza cancellare gli

esempi virtuosi già messi in pratica a livello Regionale. Esempio tipo sono le Leggi

regionali 15/2013 e Lr 23/2004 dell’Emilia Romagna contenenti molte semplificazioni

procedurali come la possibilità di ricorrere sempre alla conferenza dei servizi

semplificata e all’ampliamento dei casi di varianti in corso d’opera .

I Tre pilastri per la nuova disciplina delle costruzioni

Il Ddl delega non dovrebbe limitarsi ad una semplice revisione della normativa edilizia,

ma introdurre una nuova disciplina delle costruzioni fondata su tre pilastri: disciplina

edilizia; sicurezza delle costruzioni; sostenibilità ambientale.

DISCIPLINA EDILIZIA – Aggiornamento delle categorie edilizie e distinzione tra

interventi sul patrimonio edilizio esistente e interventi di trasformazione del suolo

inedificato. Migliorare la normativa vigente per gli interventi di demolizione e
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ricostruzione/ristrutturazione edilizia superando “incoerenti approcci conservativi”

evitando così anche la perdita di benefit e bonus fiscali. Razionalizzare i processi

amministrativi e dematerializzare definitivamente le pratiche edilizie semplificando la

documentazione da allegare. Fissare nuovi criteri per la determinazione dell’onerosità

degli interventi per incentivare e rendere sostenibili le operazioni da eseguire sul

patrimonio edilizio esistente ed in particolare la demolizione e ricostruzione.

SICUREZZA STRUTTURALE – E’ importante semplificare ed ammodernare le

procedure senza introdurre nuovi inutili passaggi burocratici. Puntare sulla

sostenibilità generale (anche economica) e revisionare il processo di autorizzazione

sismica, integrando le responsabilità del progettista con i controlli del direttore dei

lavori del collaudo statico.

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE – Scongiurare il rischio che la nuova normativa

irrigidisca ulteriormente il procedimento edilizio. Porre l’accento sul riciclo dei

materiali derivati dalla demolizione direttamente in cantiere, incentivando il

reimpiego dei materiali recuperati, salvaguardando le materie prime vergini e di

conseguenza, riducendo l’impronta di carbonio dei processi di cantiere. Introdurre un

sistema di premialità ed incentivi per i comportamenti più virtuosi. Prevedere ad

esempio lo scomputo dagli oneri di urbanizzazione dei costi sostenuti per

bonificare e riqualificare aree degradate.

Un nuovo Testo Unico sull’edilizia

Nel disegno di legge delega sarà indispensabile introdurre una revisione del Testo

Unico sull’edilizia, abrogando il Dpr 380/2001, la legge 1086/71 e la L. 64/74, a

favore di una disciplina unica da applicare all’intero settore delle costruzioni. “Al

riguardo, è necessario aprire un nuovo confronto per delineare una proposta

migliorativa in quanto sussistono svariati punti di criticità non superabili con delle

minime modifiche”, afferma ANCE.

Leggi anche Contro il caro materiali, emendamento del Governo al decreto

Sostegni bis

Riassumendo le priorità individuate da ANCE:

Cambi di destinazione d’uso – affermare il principio dell’indifferenza funzionale;

Riformare la disciplina contenuta nel DM 1444/68;

Superare gli approcci conservativi di tipo generale ed incentivare le operazioni sul

patrimonio edilizio esistente ed in particolare la demolizione e ricostruzione;

Completo processo di dematerializzazione, semplificazione e informatizzazione

delle pratiche edilizie;

Rafforzamento e implementazione della conferenza di servizi in modalità

semplificata;

Regime dei titoli orientato più al controllo successivo delle opere piuttosto che

all’istruttoria dei progetti;

Semplificare le verifiche dello stato legittimo degli immobili e facilitare la

regolarizzazione delle difformità “minori” e “storicizzate”.

Assicurare una giusta proporzionalità e gradualità degli adempimenti, previsti in
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Articolo precedente

Entro il 2021 la Cina supererà quota 300 GW
di solare

Articolo successivo

“The smarter E AWARD” per il più grande
impianto agri fotovoltaico d’Europa

materia ambientale, in funzione della tipologia dell’intervento e del suo potenziale

impatto per l’ambiente.

Privilegiare, almeno in una prima fase transitoria, politiche incentivanti, limitando gli

obblighi generalizzati solo alle opere di maggiore impatto e rilevanza.

Favorire il recupero diretto dei rifiuti in cantiere, nella logica dell’economia circolare

e la valorizzazione dei materiali cd. di pregio.
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Via libera alla norma contro il ‘caro
materiali’, e ora più sempli cazioni per il
superbonus

21/07/2021

I costruttori dell’Ance non fanno in tempo a cantare vittoria per la norma sul caro materiali

approvata alla Camera, con il via libero definitivo al decreto Sostegni bis, che già si trovano di

fronte un altro fronte, lo snellimento delle procedure per il 110%. Per il presidente Buia “ora

bisogna occuparci di tutti gli altri cantieri privati, compresi quelli della ricostruzione nelle zone

terremotate. Il Paese non può rischiare uno stop sulla tabella di marcia del Pnrr, e per farlo

serve un lavoro di squadra tra imprese e istituzioni per non fallire l’obiettivo della ripartenza”

di Tommaso Tetro

img bt Pixabay

Indice degli argomenti:

Le misure contro il rincaro delle materie prime

La semplificazione del Superbonus
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I costruttori non fanno in tempo a cantare vittoria per la norma sul caro materiali approvata alla

Camera- con il via libero definitivo al decreto Sostegni bis, che già si trovano di fronte un altro

fronte. Già conosciuto. E’ il superbonus 110% e il necessario snellimento delle procedure. 

Le misure contro il rincaro delle materie prime
I costruttori infatti hanno espresso soddisfazione per la misura che nel provvedimento sugli

aiuti alle famiglie e alle imprese “introduce un meccanismo di revisione prezzi e istituisce un

Fondo per compensare i maxi aumenti delle materie prime che mettono a rischio migliaia di

cantieri”. In questo modo – ha osservato il presidente dell’Ance Gabriele Buia – “possiamo

tirare un sospiro di sollievo e scongiurare la chiusura di migliaia cantieri”.

La misura – ha spiegato – scatterà a partire da rincari oltre l’8% relativi al primo semestre del

2021, evitando così che un’impennata improvvisa dei costi dei materiali possa mettere in

difficoltà la prosecuzione dei lavori pubblici. Un meccanismo di ristoro che mette l’Italia “alla

pari con gli altri Paesi Ue che già prevedono nel loro ordinamento misure di compensazione”.

Nello specifico è prevista l’emanazione di “un decreto del ministro delle Infrastrutture e della

mobilità sostenibili che rilevi entro il 31 ottobre 2021 le variazioni percentuali, in aumento o in

diminuzione, superiori dell’otto%, relative al primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi

dei materiali da costruzione più significativi- . Inoltre, l’istituzione “nello stato di previsione del

ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili di uno specifico Fondo per

l’adeguamento dei prezzi, con una dotazione di 100 milioni di euro” per “soddisfare, in caso di

insufficienza delle risorse previste dalle stazioni appaltanti, gli appaltatori che sono tenuti al

rispetto delle norme del previgente e del vigente Codice dei contratti pubblici, ad esclusione dei

concessionari di lavori pubblici”.

Ma non basta. Per Buia “ora bisogna occuparci di tutti gli altri cantieri privati, compresi quelli

della ricostruzione nelle zone terremotate. Il Paese non può rischiare uno stop sulla tabella di

marcia del Pnrr, e per farlo serve un lavoro di squadra tra imprese e istituzioni per non fallire

l’obiettivo della ripartenza”.

La semplificazione del Superbonus
Per una norma che arriva, ce n’è un’altra che proprio non si decide a portare a casa: quella sul

superbonus 110% nel decreto Recovery e semplificazioni. “Ci sono troppe resistenze a inserire

ulteriori misure di snellimento delle procedure per i superbonus nel decreto – ha rilevato

l’Ance – così si rischia di frenare l’efficacia di un’indispensabile misura di crescita economica.

Abbiamo accettato lo slittamento dell’annunciata proroga del superbonus 110% alla Legge di

Bilancio per ragioni di copertura finanziaria, ma ora non si capisce perché debbano essere

rimandate anche alcune nuove misure di semplificazione”. Sulla misura e sulla necessità di

semplificare le procedure di accesso, non dovrebbero esserci dubbi: è “determinante per lo

sviluppo in chiave sostenibile delle città”.

Sostegni Bis, le altre misure per l’edilizia
Intanto nel decreto Sostegni bis altre misure prendono il via. Come il nuovo credito d’imposta

destinato alla manutenzione e al restauro degli immobili di interesse storico e artistico

vincolati che sarà finanziato con un Fondo allo stato attuale con una dotazione di 2 milioni di

euro. Il credito di imposta sarà riconosciuto nella misura massima del 50%, fino ad un importo

massimo di 100mila euro. L’agevolazione non potrà essere cumulata con altri contributi o

finanziamenti. Si tratta di una misura che ricorda il bonus ristrutturazioni, che però consiste in

una detrazione fiscale da ripartire in 10 anni. Il suo funzionamento dovrà essere chiarito con un

decreto attuativo del ministero dei Beni culturali, di concerto con il ministero dell’Economia.

 L’emendamento per il riuso e la valorizzazione degli immobili storici piace all’Associazione
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Commenta questa notizia

Dimore Storiche Italiane. Il suo Presidente, Giacomo di Thiene sottolinea infatti che la misura

“evita di lasciare i beni vincolati imbrigliati in una serie di regole e rigidità normative che

avrebbero impedito loro di essere parte di quella ripresa economica che vede nei centri storici e

nei piccoli borghi uno degli elementi principali della ripartenza del Paese”. Molti di questi edifici

sono stati costruiti prima del 1975 e non rispettano i parametri aero-illuminanti definiti per

legge dal decreto ministeriale del 5 luglio dello stesso anno. Grazie al nuovo emendamento

approvato per tali edifici “saranno validi i nuovi parametri, previsti già da diversi anni da tante

regioni italiane in materia di recupero dei sottotetti, ma sempre mantenendo al centro del

processo decisionale le Soprintendenze”.

Sono contemplate anche misure sui trasporti, in particolare quelli sostenibili, con la nascita del

‘mobility manager per imprese, Pa e scuole. Per sostenere imprese, pubbliche amministrazioni e

istituti scolastici, nella nomina del ‘mobility manager’ è previsto un fondo da 50 milioni di euro

presso il ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili. Il ‘mobility manager’ aiuterà

nella predisposizione di un piano degli spostamenti casa-lavoro del proprio personale, con

l’obiettivo di alleggerire la pressione dei lavoratori sul trasporto pubblico locale, urbano ed

extraurbano, considerando le limitazioni anti-contagio Covid-19. Le risorse del Fondo sono

anche destinate al finanziamento di iniziative di mobilità sostenibile, incluse quelle di car-

pooling, di car-sharing, di bike-pooling e di bike-sharing, coerenti con le previsioni dei piani degli

spostamenti casa-lavoro.
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 News Normativa Focus Libri Aziende Prodotti Professionisti Bandi Newsletter

Caro materiali, a breve la
norma per la revisione dei
prezzi
Nel disegno di legge di conversione del Decreto Sostegni-bis è stata inserita
una disposizione per contrastare l’aumento dei prezzi dei materiali da
costruzione

di Redazione tecnica - 19/07/2021 © Riproduzione riservata

ARTICOLI PIÙ LETTI

EDILIZIA - 13/07/2021
Superbonus 110%: via libera
alle proroghe al 30 giugno
2022 per le unifamiliari

FINANZA E FISCO - 16/07/2021
Superbonus 110% e General
Contractor: nuova risposta
del Fisco

EDILIZIA - 09/07/2021
Superbonus 110%: a rischio
unifamiliari e sconto in fattura

EDILIZIA - 13/07/2021
Superbonus 110%, oggi la
decisione sulle proroghe per
le unifamiliari?

EDILIZIA - 10/07/2021
Superbonus 110% e PNRR:
la proposta sulle proroghe
della Commissione Europea

EDILIZIA - 14/07/2021
Superbonus 110%: l'orizzonte
temporale definitivo

Dopo il voto di fiducia da parte della Camera dei deputati, è prevista
entro il prossimo 24 luglio l’approvazione definitiva (in seconda
lettura) da parte del Senato sul testo della legge di conversione del
Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 (Decreto Sostegni-bis) recante
“Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese,
il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”.

Decreto Sostegni-bis: la revisione dei prezzi
dei materiali da costruzione
Una delle novità contenute nel disegno di legge di conversione è
contenuta nel nuovo articolo 1-septies che prevede disposizioni urgenti
in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici.
Un disposizione resasi necessaria a seguito dell’aumento
indiscriminato dei prezzi dei materiali da costruzione, dovuto
principalmente alla pandemia e segnalato già da tempo
dall’Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE).
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
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“Con l’approvazione della norma sul caro materiali possiamo tirare
un sospiro di sollievo e scongiurare la chiusura di migliaia cantieri -
ha commentato con soddisfazione il Presidente dell’Ance, Gabriele
Buia - Un risultato importante che abbiamo ottenuto grazie
all’attenzione dimostrata da Governo e Parlamento alle nostre
istanze nell’interesse della crescita e della ripresa dell’intera
economia”.

Cosa prevede il Decreto Sostegni-bis
La nuova norma prevede l’emanazione di un provvedimento attuativo
da parte del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
(MIMS) che avrà il compito di rilevare entro il 31 ottobre 2021 le
variazioni percentuali, in aumento in diminuzione, superiori all’8 per
cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli
prezzi dei materiali da costruzione più significativi.

Per i materiali da costruzione in cui saranno rilevati queste variazioni
percentuali si procederà alle compensazioni, in aumento o in
diminuzione. La compensazione è determinata applicando alle quantità
dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori dal 1° gennaio 2021 fino al 30
giugno 2021 le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi
prezzi rilevate dal decreto del MIMS con riferimento alla data
dell’offerta, eccedenti l’8% se riferite esclusivamente all’anno 2021 ed
eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni.

Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l’appaltatore
presenta alla stazione appaltante l’istanza di compensazione entro
quindici giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del
Decreto del MIMS. Per le variazioni in diminuzione, la procedura è
avviata d’ufficio dalla stazione appaltante, entro quindici giorni dalla
predetta data; il responsabile del procedimento accerta con proprio
provvedimento il credito della stazione appaltante e procede a
eventuali recuperi.

Il quadro economico
Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti
del 50% delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e
stanziate annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme
derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della
medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi
collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa
autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di
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conversione del decreto Sostegni-bis.

Il Fondo per l’adeguamento dei prezzi
È istituito un Fondo per l’adeguamento dei prezzi, con una dotazione di
100 milioni di euro per l’anno 2021. Con decreto del MIMS, adottato
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto Sostegni-bis, sono stabilite le modalità di
utilizzo del Fondo, garantendo la parità di accesso per le piccole,
medie e grandi imprese di costruzione, nonché la proporzionalità, per
gli aventi diritto, nell’assegnazione delle risorse.

Chiesta l’estensione ai cantieri privati
“Come Ance - ha affermato il Presidente Buia - siamo stati i primi a
segnalare alcuni mesi fa questo grave problema che sta mettendo a
rischio la realizzazione di interventi infrastrutturali importanti per il
futuro del nostro Paese. Ora però bisogna occuparci di tutti gli altri
cantieri privati, compresi quelli della ricostruzione nelle zone
terremotate” continua il Presidente dei costruttori che chiede “di
trovare rapidamente un rimedio analogo anche per i cantieri privati,
che rappresentano un elemento importante per la ripresa e per la
riqualificazione delle città”.

“Il Paese non può rischiare uno stop sulla tabella di marcia del Pnrr
– conclude Buia – e per farlo serve un lavoro di squadra tra imprese e
istituzioni per non fallire l’obiettivo della ripartenza”.

 Tag:
EDILIZIA  ANCE  Decreto Sostegni
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